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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2145;

rilevato che il provvedimento, collegato alla manovra di finanza
pubblica, è volto al riordino della disciplina del sistema previdenziale,
con particolare riguardo al sostegno della previdenza complementare;

considerato altresı̀ che, essendo la finalità del provvedimento il
riordino di una materia già oggetto di interventi normativi complessi,
dovrebbe valutarsi l’opportunità di prevedere, nell’ambito dei principi
e criteri direttivi, l’adozione di clausole di coordinamento, ai sensi
dell’articolo 79, comma 11, del regolamento, della futura normativa
con la disciplina attualmente vigente;

rilevato inoltre che l’articolo 4, commi 2, 7 ed 8, e l’articolo 8,
comma 4 del provvedimento prevedono l’adozione di decreti mini-
steriali, citati senza l’uso della formula richiesta dalla circolare dei
Presidenti della Camera e del Senato e del Presidente del Consiglio
dell’aprile 2001, punto 2, lettera e) e punto 12 lettera o), e senza
peraltro indicare ove essi abbiano natura normativa;

rilevato infine che il disegno di legge non risulta corredato dalle
relazioni sull’analisi di impatto della regolamentazione (AIR) e tec-
nico-normativa (ATN), disciplinate dalla direttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri del 27 marzo 2000;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debba essere rispettata la seguente condi-
zione,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 8, che delega il Governo all’adozione di un testo
unico in materia previdenziale volto a « modificare, correggere,
ampliare ed abrogare espressamente » le norme vigenti nelle materie
ivi elencate, si individuino, dato il carattere estremamente ampio
dell’oggetto del testo unico, i principi e i criteri direttivi cui fare
riferimento nell’ambito dei « principi su cui si fonda la legislazione
previdenziale » e si chiarisca il rapporto tra il predetto testo unico e
le deleghe di cui agli articoli 1 e 5; conseguentemente, all’articolo 7,
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comma 2, nella parte in cui si prevede un termine di diciotto mesi
per l’adozione di disposizioni correttive ed integrative dei decreti
legislativi, dovrebbe valutarsi l’opportunità di coordinare il termine di
diciotto mesi per l’esercizio della « delega correttiva », che decorre
dall’entrata in vigore dei decreti medesimi, con quello – sempre – di
diciotto mesi (dalla data di entrata in vigore della legge) previsto per
l’adozione del testo unico di cui all’articolo 8.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, commi 1, lettera d) e 2, lettera d), nella parte in
cui si prevede, tra gli oggetti della delega, l’eliminazione progressiva
del divieto di cumulo tra pensioni e reddito da lavoro, si valuti
l’opportunità di coordinare la disposizione con quanto previsto
dall’articolo 72 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che dispone la
cumulabilità, totale o parziale, tra reddito da lavoro e trattamento
pensionistico, nei casi ivi indicati, nonché dall’articolo 44 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, che estende l’applicazione dell’articolo 72
sopra citato a decorrere dal 1o gennaio 2003;

all’articolo 1, comma 2, lettera p), nella parte in cui si prevede
l’estensione progressiva dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo
1 anche al rapporto di lavoro con le amministrazioni pubbliche
individuate nell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, si valuti l’opportunità di chiarire l’ambito operativo della
predetta disposizione, ed in particolare se si intenda estendere
integralmente l’applicazione della riforma di cui al provvedimento in
esame anche alle predette amministrazioni;

all’articolo 5, che delega il Governo al riordino degli enti
pubblici previdenziali, si valuti l’opportunità di integrare la previsione
indicando specifici criteri direttivi, oltre quelli previsti dall’articolo 57
della legge 17 maggio 1999, n. 144, anche in considerazione del fatto
che le altre leggi citate nel comma 2 dell’articolo in esame contengono
esclusivamente principi generali;

all’articolo 6, comma 2, nella parte in cui si interpreta l’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, si valuti
l’opportunità di chiarire se la disposizione abbia effettivamente natura
interpretativa (e si modifichi, in questo caso, la rubrica dell’articolo,
ai sensi della circolare dei Presidenti della Camera e del Senato e del
Presidente del Consiglio dell’aprile 2001, punto 3, lettera l)), ovvero si
tratti di una modifica sostanziale con effetti retroattivi;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 2, lettera g), n. 1, nella parte in cui fa
riferimento a forme pensionistiche complementari, che possono essere
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istituite da determinati enti, sia direttamente che « d’intesa con le fonti
istitutive rappresentative della categoria », si valuti l’opportunità di
chiarire il significato della predetta espressione;

all’articolo 1, comma 2, lettera g), n. 6, che prevede la costi-
tuzione, presso enti di previdenza obbligatoria, di forme pensionistiche
cui destinare in via residuale le quote del trattamento di fine rapporto
non altrimenti devolute, si valuti l’opportunità di accorpare tale
disposizione con quella di cui al n. 1, che riguarda le forme di
conferimento dell’indennità di fine rapporto maturando alle forme
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato disegno di legge C. 2145 recante delega al Governo
in materia previdenziale;

rilevato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili, in
parte, alla materia della « previdenza sociale », riservata alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato dall’articolo 117, secondo comma,
lettera o), della Costituzione, e in parte, alla materia « previdenza
complementare e integrativa » riservata dal terzo comma del mede-
simo articolo alla legislazione concorrente dello Stato e delle regioni;

ritenuto che i decreti legislativi previsti in quest’ultima materia
dovranno limitarsi a dettare norme di principio, in particolare per
quanto attiene alla progressiva applicazione dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1 al rapporto di lavoro con le ammini-
strazioni delle regioni e degli enti locali prevista dal comma 2, lettera
p) del medesimo articolo;

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La Commissione Bilancio, tesoro e programmazione

premesso che:

la delega in esame rappresenta uno dei punti cardine del
programma della maggioranza parlamentare, ma anche uno snodo
fondamentale per il futuro del paese; la sicurezza economica dell’età
matura in cui tutti sono più deboli all’interno della propria famiglia
e di una società industrializzata in cui dominano e i criteri dell’ef-
ficienza e dell’efficacia è terreno di grande sensibilità; la intrinseca e
naturale debolezza dell’età anziana si accompagna spesso a quella
solitudine che diventa un moltiplicatore degli effetti di una eventuale
insicurezza economica;

di qui l’esigenza di interpretare la riforma del sistema previ-
denziale nell’ottica di un approccio solidaristico; ciò non vuol dire
dimenticare il valore degli equilibri finanziari del nuovo sistema, ma
– al contrario – significa collocare la riforma sul piano di un più
generale equilibrio sociale, intrecciandola con la riforma fiscale, con
il recupero di competitività del nostro sistema produttivo e con una
più moderna assistenza sanitaria;

visione solidaristica e sostenibilità degli equilibri finanziari sono
dunque un tutt’uno in un sistema previdenziale moderno. Di ciò, ad
onor del vero, si sono già fatti carico i governi che vararono nel 1992
e nel 1995 le prime due riforme del sistema pensionistico, introdu-
cendo taluni elementi di gradualità volti a consentire la praticabilità
politica della riforma. Quel cammino riformatore deve essere però
completato e la delega in esame risponde con saggezza a questa
esigenza;

la spesa pensionistica dovrebbe infatti aumentare anche que-
st’anno più della crescita economica del paese. Il recupero dell’in-
flazione reale dello scorso anno, l’annuale incremento dei flussi
pensionistici e la naturale sostituzione dei vecchi pensionati deceduti
con bassi trattamenti pensionistici con i nuovi pensionati titolari di
prestazioni più alte porteranno l’incremento della spesa pensionistica
intorno al 5 per cento. Nel caso in cui siano rispettate le previsioni,
la crescita del PIL nominale si collocherà al di sotto del 4 per cento.
Di qui l’esigenza di mettere in moto un nuovo sistema previdenziale,
capace di liberare risorse per lo sviluppo produttivo del paese e di
garantire nel contempo un livello adeguato di protezione previden-
ziale;
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tale obiettivo potrà essere raggiunto in primo luogo attraverso
lo sviluppo della cosiddetta previdenza complementare o integrativa;
ciò sarà a sua volta possibile se aumenterà la convenienza fiscale
nel trasferimento del trattamento di fine rapporto verso i fondi
pensione, che da molti anni illanguidiscono burocraticamente. Il
prossimo passo verso la riduzione della pressione fiscale, già avviata
con il primo modulo della riforma tributaria nell’ambito della legge
finanziaria per il 2003, deve dunque tendere a trasformarsi in un
risparmio previdenziale, attraverso un aumento significativo della
deducibilità dei contributi versati ai fondi pensione ed una riduzione
altrettanto significativa, ancorché transitoria, dell’imposta sui ren-
dimenti finanziari degli stessi fondi pensione, in considerazione
dell’alto valore sociale degli stessi. Un intervento di questo genere
consentirebbe di intrecciare in maniera virtuosa riforma fiscale e
riforma previdenziale, attivando un circuito altrettanto virtuoso in
grado in pari tempo di ridurre gradualmente il peso delle pensioni
pubbliche e di non diminuire i trattamenti pensionistici, sfuggendo
alla ingiusta logica dei tagli;

la delega legislativa in esame è coerente con la logica sin qui
descritta; i criteri previsti per l’esercizio della delega medesima
richiedono per altro l’esigenza di una attenta valutazione della
copertura finanziaria degli interventi ivi prefigurati;

per un verso, la delega conferita al Governo impone infatti che
i decreti legislativi emanati per la relativa attuazione non determinino
nuovi oneri per la finanza pubblica; per altro verso, viene demandata
allo strumento della legge finanziaria la definizione degli aspetti di
carattere quantitativo, con specifico riferimento alla determinazione
delle aliquote fiscali e contributive nonché della platea dei lavoratori
interessati;

le modalità di intervento prospettate, sotto il profilo della
copertura finanziaria degli oneri connessi all’attuazione della riforma,
risultano sostanzialmente coerenti con il precetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione; il ricorso a strumenti legislativi di
natura diversa, ma necessariamente correlati, richiede tuttavia uno
stretto coordinamento degli interventi da adottare, con particolare
riferimento alla determinazione della data di entrata in vigore delle
disposizioni recate, da un lato, dai decreti legislativi e, dall’altro, dalle
leggi finanziarie destinate ad individuare le risorse di cui la riforma
può in concreto disporre;

poiché dunque, ai fini dell’attuazione della riforma, il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione si fonda priori-
tariamente sulla garanzia dell’effettiva neutralità finanziaria dei
decreti legislativi emanati in materia, si impone che la neutralità
medesima possa essere riscontrata dal Parlamento con pienezza di
cognizione;
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esprime

sul nuovo testo del provvedimento elaborato dalla Commissione di
merito:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) adottare misure volte a consentire la progressiva anticipa-
zione della facoltà di richiedere la liquidazione dei supplementi di
pensione sino a due anni dalla data di decorrenza della pensione o
del precedente supplemento »;

all’articolo 1, comma 2, lettera g), numero 7), le parole: « da 3 »
siano sostituite dalla seguente: « sino »;

all’articolo 1, comma 2, la lettera o) sia sostituita dalla seguente:

« o) ridefinire la disciplina in materia di totalizzazione dei
periodi assicurativi, al fine di ampliare progressivamente le possibilità
di somma dei periodi assicurativi previste dalla legislazione vigente,
con l’obiettivo di consentire l’accesso alla totalizzazione al lavoratore
che abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età sia al lavoratore
che abbia complessivamente maturato quaranta anni di anzianità
contributiva, indipendentemente dall’età anagrafica, e che abbia
effettuato presso ogni cassa, gestione o fondo previdenziale almeno
cinque anni di contributi, estendendo la facoltà di accesso anche ai
superstiti dell’assicurato deceduto prima del compimento dell’età
pensionabile »;

all’articolo 4, il comma 7 sia sostituito dal seguente:

« Per l’istituzione del Casellario di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 700.000 euro per l’anno 2003. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, come da ultimo rideterminata dalla Tabella D allegata alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289 »;

l’articolo 7 sia sostituito dal seguente:

« Art. 7.

(Disposizioni finanziarie e procedure).

1. Dai decreti legislativi di attuazione di cui agli articoli 1 e 5 non
debbono derivare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
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2. Nella sezione del Documento di programmazione economico-
finanziaria di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, sono indicate annualmente le variazioni dell’ammontare delle
entrate connesse con le modifiche da introdurre al regime della
previdenza obbligatoria e complementare di cui all’articolo 1.

3. In coerenza con gli obiettivi di cui al comma 2, con la legge
finanziaria si provvede, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera b),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, a
determinare la riduzione delle aliquote contributive e fiscali e ad
individuare i lavoratori interessati.

4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente
legge, ciascuno dei quali deve essere corredato di relazione tecnica
sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono
deliberati dal Consiglio dei ministri previo confronto con le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di
lavoro e sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri
da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e
per le conseguenze di carattere finanziario, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione dei medesimi schemi di decreto. Le
Commissioni possono chiedere ai Presidenti delle Camere una proroga
di venti giorni per l’espressione del parere, qualora ciò so renda
necessario per la complessità della materia o per il numero dei decreti
trasmessi nello stesso periodo all’esame delle Commissioni.

5. Qualora sia concessa, ai sensi del comma 4, la proroga del
termine per l’espressione del parere, i termini per l’emanazione dei
decreti legislativi sono prorogati di venti giorni.

6. Nell’emanazione dei decreti legislativi il Governo è tenuto a
conformarsi ai pareri resi dalle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per le conseguenze di carattere finanziario nelle parti
in cui essi esprimono indirizzi identici in relazione allo specifico
ambito di competenza delle Commissioni medesime, nei limiti dei
criteri e dei princı̀pi direttivi posti dalla presente legge e nel rispetto
dei vincoli stabiliti nel Documento di programmazione economico-
finanziaria, come approvato dalle risoluzioni parlamentari.

7. Decorso il termine di cui al comma 4, primo periodo, ovvero
quello prorogato ai sensi del comma 4, secondo periodo, senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, i
decreti legislativi possono essere comunque emanati.

8. Disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi
possono essere emanate entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti medesimi, nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui agli articoli 1 e 5 e con le stesse modalità di cui ai
commi 4, 5, 6, 7 e 8 del presente articolo. »;

all’articolo 8, sia soppresso il comma 4;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione l’opportunità di specificare, all’articolo 1,
comma 2, lettera d), che al regime di totale cumulabilità possano
accedere alle stesse condizioni previste per coloro che usufruiscono

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 2145-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



alla pensione di anzianità, anche i lavoratori in regime di prepen-
sionamento.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2145, recante
delega al Governo in materia previdenziale;

valutata positivamente l’opportunità di procedere ad una ri-
forma del sistema previdenziale;

sottolineata l’esigenza di garantire adeguate forme di tutela dei
diritti del lavoratori, nonché di assicurare al tempo stesso, la
complessiva tenuta degli equilibri finanziari del sistema pensionistico,
anche in proiezione futura;

rilevata la necessità di sostenere lo sviluppo di forme pensio-
nistiche complementari al sistema di previdenza obbligatoria, anche in
considerazione del rilevante ruolo che i fondi pensione potrebbero
avere ai fini della crescita del mercato finanziario nazionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di adeguare il
trattamento fiscale degli enti previdenziali privati a quello dei fondi
pensione, eventualmente mediante una riduzione dell’imposizione sui
medesimi enti privati;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di rafforzare le
misure di incentivazione fiscale in favore degli strumenti di previdenza
integrativa;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di affrontare il
tema relativo al differente trattamento fiscale riservato ai fondi
pensione integrativi esteri rispetto a quello vigente per i fondi
pensione nazionali, anche alla luce della procedura di infrazione che
gli organismi comunitari si appresterebbero ad avviare sotto il profilo
degli effetti distorsivi sul mercato che tale diverso trattamento
potrebbe determinare;
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d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di introdurre una
specifica disposizione volta a chiarire la natura risarcitoria e non
reddituale della pensione privilegiata ordinaria per infermità o lesioni
dipendenti da causa di servizio, nonché ad eliminare ogni disparità tra
la disciplina fiscale applicabile a tale trattamento e quella applicabile
ad altri trattamenti privilegiati.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione (Attività produttive, commercio e turismo),

esaminato il disegno di legge C. 2145, recante « Delega al
Governo in materia previdenziale »;

nel testo risultante dagli emendamenti approvati,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2145 Governo
« Delega al Governo in materia previdenziale, misure di sostegno alla
previdenza complementare e all’occupazione stabile e riordino degli
enti di previdenza e assistenza obbligatoria »;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare meglio
se la liberalizzazione dell’età pensionabile si intenda estesa anche ai
rapporti di lavoro stipulati in convenzione o in accreditamento con il
Servizio Sanitario Nazionale;
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valuti la Commissione di merito l’opportunità di considerare se
quanto già previsto al comma 2, lettera o), dell’articolo 1 possa creare
disparità di trattamento tra gli Enti pubblici di previdenza ed
assistenza obbligatoria e le Casse professionali o gli Enti privatizzi già
riconosciuti con il decreto legislativo del 30 giugno 1994, n. 509. La
norma richiamata, infatti, prevedendo che la totalizzazione dei periodi
assicurativi, con pagamento della pensione pro-quota da parte dei
diversi Enti o Casse professionali interessate, possa essere esercitata
non soltanto dal lavoratore di 65 anni di età (secondo il principio
normativo già in vigore) ma anche dal lavoratore che abbia com-
plessivamente maturato 40 anni di anzianità contributiva, potrebbe
determinare disparità di trattamento per quelle Casse professionali o
Enti privatizzati che, non prevedendo pensioni di anzianità, dovreb-
bero liquidare il trattamento di loro competenza prima dei 65 anni
ma non potrebbero sospendere l’obbligo di versamento a carico del
loro iscritto sino al raggiungimento dell’età fissata per il trattamento
della vecchiaia;

valuti la Commissione di merito se l’ampia delega di funzioni
assegnate all’istituendo Casellario centrale sia conforme alle peculia-
rità normative già vigenti per le Casse professionali od Enti priva-
tizzati e se l’eccessivo numero di funzioni in capo al Casellario
centrale, se non adeguatamente coordinato, possa determinare ritardi
o errori nell’espletamento delle funzioni stesse che nell’intenzione
della norma dovrebbero determinare maggiore efficienza ed organi-
cità.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2145, recante
« Delega al Governo in materia previdenziale »;

considerato che l’articolo 8, comma 1, del disegno di legge
conferisce una delega al Governo, nell’ambito del testo unico in
materia previdenziale, ad adottare disposizioni previdenziali di sem-
plificazione e razionalizzazione per il settore agricolo;

considerato che la delega previdenziale per il settore agricolo
necessita di apposita previsione normativa, non legata al testo unico;

considerato che gli interventi legislativi in campo previdenziale
agricolo dovrebbero prevedere ulteriori disposizioni, con particolare
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riferimento alla stagionalità ed alla occasionalità che caratterizzano
gran parte delle prestazioni lavorative rese in agricoltura;

rilevato che il disegno di legge collegato contenente disposizioni
in materia di agricoltura, attualmente all’esame del Senato in seconda
lettura (A.S. n. 1599-A), delega il Governo, tra l’altro, a coordinare e
armonizzare la normativa statale tributaria e previdenziale con le
disposizioni di cui ai decreti legislativi n. 226 e n. 228 del 2001
(articolo 1, comma 2, lettere f e h);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 8, comma 1, secondo periodo, siano soppresse le
seguenti parole: « per quanto riguarda la disciplina relativa alla
determinazione induttiva della manodopera occupata ai sensi dell’ar-
ticolo 9-quinquies del decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 ».
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Previdenza obbligatoria e complementare).

ART. 1.

(Previdenza obbligatoria e complementare).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi contenenti norme intese a:

1. Identico:

a) certificare il conseguimento del
diritto alla pensione di anzianità al mo-
mento della maturazione dei requisiti per
la pensione stessa;

a) identica;

b) introdurre sistemi di incentiva-
zione di carattere fiscale e contributivo
che rendano conveniente, per i lavoratori
che maturino i requisiti per la pensione di
anzianità, la continuazione dell’attività la-
vorativa;

b) identica;

c) liberalizzare l’età pensionabile; c) identica;

d) eliminare progressivamente il di-
vieto di cumulo tra pensioni e redditi da
lavoro;

d) identica;

e) sostenere e favorire lo sviluppo di
forme pensionistiche complementari.

e) identica;

f) rivedere il principio della totaliz-
zazione dei periodi assicurativi estenden-
done l’operatività anche alle ipotesi in cui
si raggiungano i requisiti minimi per il
diritto alla pensione in uno dei fondi
presso cui sono accreditati i contributi;

g) estendere ai lavoratori iscritti alla
gestione di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, adattan-
dole alle caratteristiche di questi soggetti,
le prestazioni e le garanzie a carattere
sociale e formativo previste per i lavora-
tori dipendenti e autonomi, in modo che
sia comunque garantito, per ogni tipologia
di prestazione, l’equilibrio finanziario
delle apposite evidenze contabili da isti-
tuire presso l’INPS.
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2. Il Governo, nell’esercizio della delega
di cui al comma 1, si atterrà ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) garantire al lavoratore che matura
i requisiti per la pensione di anzianità,
tempo per tempo vigenti nel regime pre-
videnziale a cui è iscritto, l’ottenimento da
parte dell’ente di competenza della certi-
ficazione della propria posizione previden-
ziale, nella quale si attesta il diritto al
conseguimento della pensione stessa; tale
diritto potrà essere liberamente esercitato
dal lavoratore in qualsiasi momento suc-
cessivo alla data di maturazione dei re-
quisiti di cui sopra, indipendentemente da
ogni diversa previsione legislativa;

a) garantire al lavoratore che matura
i requisiti per la pensione di anzianità,
tempo per tempo vigenti nel regime pre-
videnziale a cui è iscritto, l’ottenimento da
parte dell’ente di competenza della certi-
ficazione della propria posizione previden-
ziale, nella quale si attesta il diritto al
conseguimento della pensione stessa; i pe-
riodi di anzianità contributiva maturati
fino alla data di conseguimento del diritto
alla pensione sono computati, ai fini del
calcolo dell’ammontare della pensione, se-
condo i criteri vigenti alla data predetta;
tale diritto potrà essere liberamente eser-
citato dal lavoratore in qualsiasi momento
successivo alla data di maturazione dei
requisiti di cui sopra, indipendentemente
da ogni diversa previsione legislativa;

b) consentire al lavoratore di cui alla
lettera a) l’esercizio del diritto di prose-
guire l’attività lavorativa con le ordinarie
regole previdenziali ovvero di optare per
l’applicazione di incentivi consistenti in un
regime fiscale e contributivo speciale; pre-
vedere in particolare che il regime con-
tributivo, fatti salvi gli adeguamenti del
trattamento pensionistico spettanti per ef-
fetto della rivalutazione automatica al co-
sto della vita, consista nell’esenzione totale
dal versamento dei contributi sia a carico
del lavoratore che del datore di lavoro;
prevedere che tali contributi siano desti-
nati al lavoratore in misura non inferiore
al 50 per cento e che la parte rimanente
sia destinata alla riduzione del costo del
lavoro; prevedere che l’opzione sia eserci-
tabile a condizione che il lavoratore si
impegni, al momento dell’esercizio dell’op-
zione medesima, a posticipare l’accesso al
pensionamento per un periodo di almeno
due anni rispetto alla prima scadenza utile
prevista dalla normativa vigente e succes-
siva alla data dell’esercizio della predetta
opzione a condizione che il lavoratore e il
datore di lavoro stipulino un contratto a
tempo determinato di durata non inferiore
al medesimo periodo, a condizioni econo-
miche almeno equivalenti e con retribu-

b) consentire al lavoratore di cui alla
lettera a) l’esercizio del diritto di prose-
guire l’attività lavorativa con le ordinarie
regole previdenziali ovvero di optare per
l’applicazione di incentivi consistenti in un
regime fiscale e contributivo speciale; pre-
vedere in particolare che il regime con-
tributivo, fatti salvi gli adeguamenti del
trattamento pensionistico spettanti per ef-
fetto della rivalutazione automatica al co-
sto della vita, consista nell’esenzione totale
dal versamento dei contributi sia a carico
del lavoratore che del datore di lavoro;
prevedere che tali contributi siano desti-
nati, in misura non inferiore al 50 per
cento, al lavoratore, il quale può decidere
di destinarli in tutto o in parte alla
previdenza complementare, fermi restando
i limiti di deducibilità fiscale, e che la
parte rimanente sia destinata alla ridu-
zione del costo del lavoro; prevedere che
l’opzione sia esercitabile a condizione che
il lavoratore si impegni, al momento del-
l’esercizio dell’opzione medesima, a posti-
cipare l’accesso al pensionamento per un
periodo di almeno due anni rispetto alla
prima scadenza utile prevista dalla nor-
mativa vigente e successiva alla data del-
l’esercizio della predetta opzione a condi-
zione che il lavoratore e il datore di lavoro
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zione soggetta a tassazione separata; pre-
vedere che l’opzione sia esercitabile più
volte e che dopo il primo periodo possa
essere esercitata, previo accordo tra le
parti, anche per periodi di durata infe-
riore;

stipulino un contratto a tempo determi-
nato di durata non inferiore al medesimo
periodo, a condizioni economiche almeno
equivalenti e con retribuzione soggetta a
tassazione separata; prevedere che l’op-
zione sia esercitabile più volte e che dopo
il primo periodo possa essere esercitata,
previo accordo tra le parti, anche per
periodi di durata inferiore;

c) liberalizzare l’età pensionabile,
prevedendo il preventivo accordo del da-
tore di lavoro per il proseguimento del-
l’attività lavorativa qualora il lavoratore
abbia conseguito i requisiti per la pensione
di vecchiaia, con l’applicazione degli in-
centivi di cui alla lettera b) e fatte salve le
disposizioni di legge vigenti in materia di
pensionamento di vecchiaia per le lavora-
trici;

c) liberalizzare l’età pensionabile,
prevedendo il preventivo accordo del da-
tore di lavoro per il proseguimento del-
l’attività lavorativa qualora il lavoratore
abbia conseguito i requisiti per la pensione
di vecchiaia, con l’applicazione degli in-
centivi di cui alla lettera b) e fatte salve le
disposizioni di legge vigenti in materia di
pensionamento di vecchiaia per le lavora-
trici, e facendo comunque salva la facoltà
per il lavoratore, il cui trattamento pen-
sionistico sia liquidato esclusivamente se-
condo il sistema contributivo, di prose-
guire in modo automatico la propria at-
tività lavorativa fino all’età di 65 anni;

d) ampliare progressivamente la pos-
sibilità di totale cumulabilità tra pensione
di anzianità e redditi da lavoro dipendente
o autonomo, in funzione dell’anzianità
contributiva e dell’età;

d) identica;

e) adottare misure volte a consentire
la progressiva anticipazione della facoltà
di richiedere la liquidazione del supple-
mento di pensione sino a due anni dalla
data di decorrenza della pensione o del
precedente supplemento;

e) ridefinire il trattamento previden-
ziale dei lavoratori iscritti alla gestione di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, prevedendo l’applica-
zione graduale delle aliquote vigenti per i
lavoratori iscritti alla gestione commer-
cianti presso l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, relativamente ai lavoratori
non iscritti ad altre forme di previdenza
obbligatoria; escludere dall’elevazione del-
l’aliquota coloro che ricoprono incarichi di
amministratore, sindaco o revisore di so-
cietà e coloro che percepiscono tratta-
menti pensionistici a carico di altre forme
di previdenza obbligatoria; prevedere che

f) identica;
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una parte dell’incremento dell’aliquota sia
destinata a prestazioni di carattere sociale
e formativo a favore dei lavoratori mede-
simi;

f) adottare misure finalizzate ad in-
crementare l’entità dei flussi di finanzia-
mento alle forme pensionistiche comple-
mentari con contestuale incentivazione di
nuova occupazione con carattere di stabi-
lità, prevedendo a tale fine:

g) identico:

1) il conferimento del trattamento
di fine rapporto maturando alle forme
pensionistiche complementari di cui al
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive modificazioni, individuando le
eccezioni connesse all’anzianità contribu-
tiva, all’età anagrafica o a particolari esi-
genze del lavoratore stesso e garantendo
che il lavoratore abbia una adeguata in-
formazione sulla facoltà di scegliere il
fondo a cui conferire il trattamento di fine
rapporto;

1) il conferimento del trattamento
di fine rapporto maturando alle forme
pensionistiche complementari di cui al
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive modificazioni, che possono
essere istituite anche dagli enti privatizzati
di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994,
n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, sia
direttamente che d’intesa con le fonti
istitutive rappresentative della categoria,
individuando le eccezioni connesse all’an-
zianità contributiva, all’età anagrafica o a
particolari esigenze del lavoratore stesso e
garantendo che il lavoratore abbia una
adeguata informazione sulla facoltà di sce-
gliere il fondo a cui conferire il tratta-
mento di fine rapporto;

2) l’individuazione di forme tacite
di conferimento del trattamento di fine
rapporto ai fondi istituiti in base ai con-
tratti e accordi collettivi di cui alla lettera
a) del comma 1 dell’articolo 3 e al comma
2 dell’articolo 9 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive modifi-
cazioni, nel caso in cui il lavoratore non
eserciti la facoltà di cui al numero 1);

2) identica;

3) la possibilità che, qualora il
lavoratore abbia diritto ad un contributo
del datore di lavoro da destinare alla
previdenza complementare, detto contri-
buto affluisca alla forma pensionistica
prescelta dal lavoratore stesso o alla quale
egli intenda trasferirsi ovvero alla quale il
contributo debba essere conferito ai sensi
del numero 2);

4) la rimozione dei vincoli posti
dall’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
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modificazioni, al fine della equiparazione
tra forme pensionistiche; l’attuazione di
quanto necessario al fine di favorire le
adesioni in forma collettiva ai fondi pen-
sione aperti, nonché il riconoscimento al
lavoratore dipendente che si trasferisca
volontariamente da un fondo pensione
negoziale ad un fondo pensione aperto del
diritto al trasferimento del contributo del
datore di lavoro in precedenza goduto,
oltre alle quote del trattamento di fine
rapporto;

5) il ricorso a persone particolar-
mente qualificate e indipendenti per il
conferimento dell’incarico di responsabile
del fondo pensione aperto e di direttore
generale dei fondi contrattuali nonché l’in-
centivazione dell’attività di eventuali orga-
nismi di sorveglianza previsti nell’ambito
delle adesioni collettive ai fondi pensione
aperti, anche ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, e successive modificazioni;

6) la costituzione, presso enti di
previdenza obbligatoria, di forme pensio-
nistiche alle quali destinare in via resi-
duale le quote del trattamento di fine
rapporto non altrimenti devolute;

3) la riduzione da 3 a 5 punti
percentuali degli oneri contributivi dovuti
dal datore di lavoro, senza effetti negativi
sulla determinazione dell’importo pensio-
nistico del lavoratore, per le nuove as-
sunzioni con contratto a tempo indeter-
minato delle categorie di lavoratori che
saranno definite in sede di attuazione
della delega;

7) la riduzione sino a 5 punti
percentuali degli oneri contributivi dovuti
dal datore di lavoro, senza effetti negativi
sulla determinazione dell’importo pensio-
nistico del lavoratore, per le nuove as-
sunzioni con contratto a tempo indeter-
minato delle categorie di lavoratori che
saranno definite in sede di attuazione
della delega;

4) la subordinazione del conferi-
mento del trattamento di fine rapporto
all’assenza di oneri per le imprese, attra-
verso l’individuazione delle necessarie
compensazioni in termini di facilità di
accesso al credito, in particolare per le
piccole e medie imprese, di equivalente
riduzione del costo del lavoro e di elimi-
nazione del contributo relativo al finan-
ziamento del fondo di garanzia del trat-
tamento di fine rapporto;

8) identico;
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g) prevedere l’elevazione fino ad un
punto percentuale del limite massimo di
esclusione dall’imponibile contributivo
delle erogazioni previste dai contratti col-
lettivi aziendali o di secondo livello;

h) identica;

h) perfezionare l’unitarietà e l’omo-
geneità del sistema di vigilanza sull’intero
settore della previdenza complementare,
con riferimento a tutte le forme pensio-
nistiche collettive e individuali previste
dall’ordinamento e semplificare le proce-
dure amministrative tramite:

i) identica;

1) l’esercizio da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dell’at-
tività di alta vigilanza mediante l’adozione
di direttive generali in materia;

2) l’attribuzione alla Commissione
di vigilanza sui fondi pensione, ferme
restando le competenze attualmente ad
essa attribuite, del compito di impartire
disposizioni volte a garantire la traspa-
renza delle condizioni contrattuali fra
tutte le forme pensionistiche collettive e
individuali, ivi comprese quelle di cui
all’articolo 9-ter del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive modifi-
cazioni, e di vigilare sulle modalità di
offerta al pubblico di tutti i predetti stru-
menti previdenziali, al fine di tutelare
l’adesione consapevole dei soggetti desti-
natari;

3) la semplificazione delle proce-
dure di autorizzazione all’esercizio, di ri-
conoscimento della personalità giuridica
dei fondi pensione e di approvazione degli
statuti e dei regolamenti dei fondi e delle
convenzioni per la gestione delle risorse,
prevedendo anche la possibilità di utiliz-
zare strumenti quale il silenzio assenso e
di escludere l’applicazione di procedure di
approvazione preventiva per modifiche
conseguenti a sopravvenute disposizioni di
legge o regolamentari;

i) ridefinire la disciplina fiscale della
previdenza complementare introdotta dal
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47,
in modo da ampliare la deducibilità fiscale
della contribuzione ai fondi pensione tra-
mite la fissazione di limiti in valore asso-

l) identica;
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luto ovvero in valore percentuale del red-
dito imponibile, anche con la previsione di
meccanismi di rivalutazione e di salva-
guardia dei livelli contributivi dei fondi
preesistenti; superare il condizionamento
fiscale nell’esercizio della facoltà di cui
all’articolo 7, comma 6, lettera a), del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive modificazioni; rivedere la tas-
sazione dei rendimenti delle attività delle
forme pensionistiche rendendone più fa-
vorevole il trattamento in ragione della
finalità pensionistica;

l) realizzare misure specifiche volte
all’emersione del lavoro sommerso di pen-
sionati in linea con quelle previste dalla
legge 18 ottobre 2001, n. 383, in materia
di emersione dall’economia sommersa, re-
lative ai redditi da lavoro dipendente ed ai
redditi di impresa e di lavoro autonomo
ad essi connessi;

m) identica;

m) completare il processo di separa-
zione tra assistenza e previdenza;

n) identica;

o) ridefinire la disciplina in materia
di totalizzazione dei periodi assicurativi, al
fine di ampliare progressivamente le pos-
sibilità di sommare i periodi assicurativi
previste dalla legislazione vigente, con
l’obiettivo di consentire l’accesso alla to-
talizzazione sia al lavoratore che abbia
compiuto il sessantacinquesimo anno di
età sia al lavoratore che abbia complessi-
vamente maturato quaranta anni di an-
zianità contributiva, indipendentemente
dall’età anagrafica, e che abbia effettuato
presso ogni cassa, gestione o fondo previ-
denziale almeno cinque anni di contributi.
Ogni ente presso cui sono stati versati i
contributi sarà tenuto pro quota al paga-
mento del trattamento pensionistico, se-
condo le proprie regole di calcolo. Tale
facoltà è estesa anche ai superstiti di
assicurato deceduto prima del compi-
mento dell’età pensionabile;

n) applicare progressivamente i prin-
cı̀pi e i criteri direttivi di cui al presente
articolo al rapporto di lavoro con le am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

p) identica;
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n. 165, in quanto compatibili e tenuto
conto delle specificità dei singoli settori,
considerando prioritariamente il principio
della cumulabilità tra pensione di anzia-
nità e redditi da lavoro dipendente o
autonomo.

q) abrogare espressamente le dispo-
sizioni incompatibili con la disciplina pre-
vista nei decreti legislativi.

ART. 2.

(Riduzione del costo del lavoro).

ART. 2.

(Riduzione del costo del lavoro).

1. Tutti i maggiori risparmi e tutte le
maggiori entrate derivanti dalle misure
previste dall’articolo 1 sono destinati alla
riduzione del costo del lavoro nonché
a specifici incentivi per promuovere lo
sviluppo delle forme pensionistiche com-
plementari anche per i lavoratori auto-
nomi.

Identico

ART. 3.

(Associati in partecipazione e prestatori
di lavoro occasionali).

1. I soggetti che, nell’ambito di una
associazione in partecipazione di cui agli
articoli da 2549 a 2554 del codice civile,
conferiscono prestazioni lavorative, i cui
compensi sono qualificati come redditi da
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero
alle casse di previdenza a cui accedono
in virtù dell’iscrizione agli albi professio-
nali.

2. I titolari di redditi derivanti da
prestazioni lavorative occasionali per im-
porti superiori a 4.500 euro annui sono
iscritti alla gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, qualora non sussi-
stano altri obblighi assicurativi.
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ART. 4.

(Istituzione del Casellario centrale delle
posizioni previdenziali attive).

1. Presso l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale è istituito il Casellario centrale
delle posizioni previdenziali attive, di seguito
denominato « Casellario », per la raccolta, la
conservazione e la gestione dei dati e di altre
informazioni relative ai lavoratori iscritti:

a) all’assicurazione generale obbliga-
toria per l’invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti anche
con riferimento ai periodi di fruizione di
trattamenti di disoccupazione o altre in-
dennità o sussidi che prevedano una con-
tribuzione figurativa;

b) ai regimi obbligatori di previdenza
sostitutivi dell’assicurazione generale ob-
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti o che ne abbiano comunque
comportato l’esclusione o l’esonero;

c) ai regimi pensionistici obbligatori
dei lavoratori autonomi, dei liberi professio-
nisti e dei lavoratori di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;

d) a qualunque altro regime previ-
denziale a carattere obbligatorio;

e) ai regimi facoltativi gestiti dagli
enti previdenziali.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti gli enti
e le amministrazioni interessati, sono defi-
nite le informazioni da trasmettere al Ca-
sellario, ivi comprese quelle contenute nelle
dichiarazioni presentate dai sostituti d’im-
posta, le modalità, la periodicità e i proto-
colli di trasferimento delle stesse.

3. In sede di prima applicazione, le am-
ministrazioni interessate trasmettono i dati
relativi a tutte le posizioni risultanti nei
propri archivi entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del decreto di cui al comma 2.
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4. Il Casellario costituisce l’anagrafe
generale delle posizioni assicurative con-
divisa tra tutte le amministrazioni dello
Stato e gli organismi gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie, se-
condo modalità di consultazione e di
scambio di dati disciplinate dal decreto di
cui al comma 2. Con le necessarie inte-
grazioni, il Casellario consente prioritaria-
mente di:

a) emettere l’estratto conto contribu-
tivo annuale previsto dall’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335;

b) calcolare la pensione sulla base
della storia contributiva dell’assicurato
che, avendone maturato il diritto, chiede
la certificazione dei diritti acquisiti o pre-
senta domanda di pensionamento.

5. Oltre alle informazioni di cui al
comma 1 trasmesse secondo le modalità e
la periodicità di cui al comma 2, il Ca-
sellario, al fine di monitorare lo stato
dell’occupazione e di verificare il regolare
assolvimento degli obblighi contributivi,
provvede a raccogliere e ad organizzare in
appositi archivi:

a) i dati delle denunce nominative
degli assicurati relative ad assunzioni, va-
riazioni e cessazioni di rapporto di lavoro
trasmesse dai datori di lavoro all’INAIL ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38;

b) le informazioni trasmesse dal Mi-
nistero dell’interno, secondo le modalità di
cui al comma 2, relative ai permessi di
soggiorno rilasciati ai cittadini extracomu-
nitari.

6. Le informazioni costantemente ag-
giornate contenute nel Casellario costitui-
scono insieme a quelle del Casellario cen-
trale dei pensionati di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 dicembre
1971, n. 1388, la base per le previsioni e
per la valutazione preliminare sulle ini-
ziative legislative e regolamentari in ma-
teria previdenziale. Il Casellario elabora i
dati in proprio possesso anche per favo-
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rirne l’utilizzo in forma aggregata da parte
del Nucleo di valutazione del sistema pre-
videnziale e da parte delle amministra-
zioni e degli enti autorizzati a fini di
programmazione, nonché per adempiere
agli impegni assunti in sede europea e
internazionale.

7. Per l’istituzione del Casellario di cui
al presente articolo è autorizzata la spesa
di 700.000 euro per l’anno 2003. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, come da ultimo ride-
terminata dalla Tabella D allegata alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono fornite agli enti
previdenziali direttive in merito all’indivi-
duazione del settore economico di appar-
tenenza delle aziende e dei lavoratori
autonomi, sulla base dei criteri previsti
dall’articolo 49 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, anche al fine della rimodulazione
dei termini di scadenza della comunica-
zione di inizio e cessazione di attività e
degli adempimenti contributivi a carico
delle aziende e dei lavoratori autonomi e
parasubordinati, al fine di favorire la tem-
pestività della trasmissione dei dati e l’ag-
giornamento delle posizioni individuali dei
lavoratori.

ART. 3.

(Riordino degli enti pubblici di previdenza
e assistenza obbligatoria).

ART. 5.

(Riordino degli enti pubblici di previdenza
e assistenza obbligatoria).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi contenenti norme intese
a riordinare gli enti pubblici di previdenza
e di assistenza obbligatoria, perseguendo
l’obiettivo di una maggiore funzionalità ed
efficacia dell’attività ad essi demandata e
di una complessiva riduzione dei costi
gestionali.

Identico.
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2. Il Governo si attiene ai princı̀pi
generali e ai criteri direttivi desumibili
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, dal decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, dalla legge 14
gennaio 1994, n. 20, e successive modifi-
cazioni, nonché da quelli indicati nell’ar-
ticolo 57 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, ad esclusione, con riferimento alla
lettera a) del comma 1, delle parole da:
« tendenzialmente » a: « altro beneficia-
rio ».

ART. 6.

(Disposizioni relative agli enti previden-
ziali privatizzati).

1. La normativa statutaria e regolamen-
tare degli enti privatizzati ai sensi del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
può prevedere, nell’ambito delle presta-
zioni assistenziali a favore degli iscritti,
anche forme di tutela sanitaria integrativa,
nel rispetto degli equilibri finanziari di
ogni singola gestione.

2. L’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, si
interpreta nel senso che la disciplina af-
ferente alla gestione dei beni, alle forme
del trasferimento della proprietà degli
stessi e alle forme di realizzazione di
nuovi investimenti immobiliari contenuta
nel medesimo decreto, non si applica agli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, an-
corché la trasformazione in persona giu-
ridica di diritto privato sia intervenuta
successivamente alla data di entrata in
vigore del medesimo decreto legislativo 16
febbraio 1996, n. 104.

ART. 4.

(Procedure).

ART. 7.

(Procedure).

V. comma 3 1. Dai decreti legislativi di cui agli
articoli 1 e 5 non debbono derivare oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
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2. Nella sezione del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria di cui
all’articolo 1, comma 5, della legge 8
agosto 1995, n. 335, sono indicate annual-
mente le variazioni dell’ammontare delle
entrate connesse con le modifiche da in-
trodurre al regime della previdenza obbli-
gatoria e complementare ai sensi dell’ar-
ticolo 1.

3. In coerenza con gli obiettivi di cui al
comma 2, con la legge finanziaria si prov-
vede, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera b), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, a de-
terminare la riduzione delle aliquote con-
tributive e fiscali e ad individuare i lavo-
ratori interessati.

1. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui alla presente legge, deliberati dal Con-
siglio dei ministri, previo confronto con le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive dei lavoratori e dei datori di lavoro,
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle competenti
Commissioni parlamentari permanenti en-
tro il sessantesimo giorno antecedente la
scadenza del termine previsto per l’eser-
cizio della delega. Le competenti Commis-
sioni parlamentari esprimono il parere
entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione. Qualora il termine per l’espressione
del parere decorra inutilmente, i decreti
legislativi possono essere comunque ema-
nati.

4. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati ai sensi della presente legge, cia-
scuno dei quali deve essere corredato di
relazione tecnica sugli effetti finanziari
delle disposizioni in esso contenute, sono
deliberati dal Consiglio dei ministri previo
confronto con le organizzazioni maggior-
mente rappresentative dei lavoratori e dei
datori di lavoro e sono trasmessi alle
Camere ai fini dell’espressione dei pareri
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere finanziario, che sono
resi entro trenta giorni dalla data di
trasmissione dei medesimi schemi di de-
creto. Le Commissioni possono chiedere ai
Presidenti delle Camere una proroga di
venti giorni per l’espressione del parere,
qualora ciò si renda necessario per la
complessità della materia o per il numero
dei decreti trasmessi nello stesso periodo
all’esame delle Commissioni.

5. Qualora sia concessa, ai sensi del
comma 4, la proroga del termine per
l’espressione del parere, i termini per
l’emanazione dei decreti legislativi sono
prorogati di venti giorni.

6. Nell’emanazione dei decreti legisla-
tivi il Governo è tenuto a conformarsi ai
pareri resi dalle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario nelle
parti in cui essi esprimono indirizzi iden-
tici in relazione allo specifico ambito di
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competenza delle Commissioni medesime,
nei limiti dei criteri e dei princı̀pi di-
rettivi posti dalla presente legge e nel
rispetto dei vincoli stabiliti nel Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria, come approvato dalle risolu-
zioni parlamentari.

7. Decorso il termine di cui al comma
4, primo periodo, ovvero quello prorogato
ai sensi del comma 4, secondo periodo,
senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva compe-
tenza, i decreti legislativi possono essere
comunque emanati.

2. Disposizioni correttive ed integrative
dei decreti legislativi possono essere ema-
nate entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti medesimi,
nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui agli articoli 1 e 3 e con
le stesse modalità di cui al comma 1 del
presente articolo.

8. Disposizioni correttive ed integrative
dei decreti legislativi possono essere ema-
nate entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti medesimi,
nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui agli articoli 1 e 5 e con
le stesse modalità di cui ai commi 4, 5,
6 e 7 del presente articolo. Nel caso in
cui sia stato già emanato il testo unico
di cui all’articolo 8, le disposizioni cor-
rettive ed integrative andranno formulate
con riferimento al citato testo unico, se
riguardanti disposizioni in esso comprese.

3. L’attuazione delle deleghe di cui
alla presente legge non deve comportare
oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica.

V. comma 1

ART. 8.

(Testo unico in materia previdenziale).

1. Nel rispetto dei principi su cui si
fonda la legislazione previdenziale, con
particolare riferimento al regime pensio-
nistico obbligatorio, quale risulta dalla
vigente disciplina e dalle norme introdotte
dalla presente legge, il Governo è delegato
ad adottare, entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, un decreto legislativo re-
cante un testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia previdenziale
che, in funzione di una più precisa deter-
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minazione dei campi di applicazione delle
diverse competenze, di una maggiore spe-
ditezza e semplificazione delle procedure
amministrative, anche con riferimento alle
correlazioni esistenti tra le diverse ge-
stioni, e di una armonizzazione delle ali-
quote contributive, sia volto a modificare,
correggere, ampliare e abrogare espressa-
mente norme vigenti relative a contribu-
zione, erogazione delle prestazioni, attività
amministrativa e finanziaria degli enti
preposti all’assicurazione obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti,
erogazione degli assegni sociali. Il Governo
è altresı̀ delegato ad adottare, nell’ambito
del testo unico, disposizioni per la sem-
plificazione e la razionalizzazione delle
disposizioni previdenziali per il settore
agricolo, uniformandolo agli altri settori
produttivi.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica
ai fini dell’acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti en-
tro il novantesimo giorno antecedente la
scadenza del termine previsto per l’eser-
cizio della delega. Le Commissioni espri-
mono il parere entro quaranta giorni dalla
data di trasmissione; decorso tale termine
il decreto è emanato anche in mancanza
del parere.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo può adottare dispo-
sizioni correttive e integrative nel rispetto
dei principi e criteri direttivi di cui al
comma 1 e con la procedura di cui al
comma 2.

4. Ai fini della predisposizione dello
schema di decreto legislativo di cui al
comma 1, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, è costituito
un gruppo di lavoro composto da esperti,
fino ad un massimo di cinque, e da
personale dipendente delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e successive modificazioni.
Agli esperti è corrisposto un compenso
determinato con il medesimo decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
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All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, stabilito nel limite massimo
di 500.000 euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

C= 0,52 *14PDL0040520*
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